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QUESTIONARIO 


1. Due rette dello spazio sono sghembe 
Quando non sono complanari. La relazione 
binaria ‘a e b sono rette sghembe è rey 


Lu) 2 
Z(m-i) Zu 


Simmetrica ma non transitiva (risp.: 
falso!) Ciò si può arguire, ad es, 
Osservando su un cubo due spigoli 
Paralleli x e z, appartenenti ad una faccia, 
€ lo spigolo y, ortogonale ad ‘essi, ma 
4Ppartenente alla faccia opposta. 


2 1 quadrilateri in questione non 
Sembrano avere particolari proprietà, a 
Meno che il piano di sezione non sia 
Batalielo alla base della piramide 
(uadrati) o non sia comunque parallelo 
[I lino spigolo di base (trapezi isosceli). 
SI possono anche evidenziare dei 
ltoidi, aventi coppie di lati consecutivi fig.Q 
“gruenti e le diagonali perpendicolari. 
3. Detti @=PAB e y=APB,risulta qg=-4p__Mt_. 
sin(180-a—y) 
4. Risolvendo la disequazione Vx+1>x-—1, risulta -1<x<3 (risp.B). 


S. La funzione si annulla una sola volta in ]-1, 0. Ciò discende dallo studio della derivata 
Prima f(x) = 6x(x-1), dei limiti per x — +o e del fatto che il minimo relativo è pari a 
1)=1>0 e infine dal teorema degli zeri. 


6. Postoy=x, risulta f(y)= IE e di e applicando il teorema di derivabilità della fine 


Composta e il teorema fondamentale si ha: dd _ Conero 
dx dy dx 

7. Conviene comporre una tabella di n righe ed n colonne (vedi fig. O) e calcolare tutti.i 
Possibili prodotti, che sono n°. Sommando per righe si ha: 

S=(1+2+... +n)+2(1+2+... +n)+3(142+..n)t...+n(1+2+..4n)= 

=(1+2+...+0)(1+2+...+n)=(1+2+...+tn)?. 
Ricordando che 1+2+..+n=% n(n+1), si ottiene: C) 
S=%n"(n+1)? (risp.A) 


8. E' xy = (y)%4xy17)) = (y)[(®-y)?+3xy] = 2(443xy) e da ciò segue che il 
secondo fattore non può essere divisibile per 3. Dunque: risposta B. 


9. Sono (89) dovendo scegliere, dopo aver preso 1 e 90, altri tre numeri sui rimanenti 88. 
3 
Need 
10. E' 10g,3-log; 2=log;(2'"#°)=log;3=1. 
Vota. Nel quesito 7, ove con allra interpretazione si vogliano scartare i quadrati e considerare equivalenti risulta» 
ib e ba, la risposta giusta diventa la D. Essa si ottiene dal risultato A sottraendo i termini diagonali 
24+9+,.+n.n=n(n+1)(2n+1)/6, e dividendo tutto per 2. 


SCIENTIFICO (Sperimentale) 
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iL ; È i 
RENTO CAMMINO DELLA CONOSCENZA i 
Sono? GIO i fenomeni di cui ammettiamo l’esistenza; di quale genere 
Un nm Uesto non lo sappiamo. Tutti riconosceranno che noi abbiamo 
© di tic a il CUI potere e la cui autorità hanno la forza di spingerci avanti 
ida e làmarci indietro; Ina che cosa sia e dove soggiorni l’anima, nostra 
Soffig Vago © questione che nessuno ti risolverà. Uno dirà che è un 
Una i Un altro la definirà una sorta di concorde armonia, un altro 
del primo divina e una parte della divinità, un altro l'elemento più sottile 
NOn ma IRio vitale, un altro ancora la definirà un'energia immateriale; 
Ata Puneilera chi la chiami sangue, chi calore. 
Che A 9 l'anima non può avere un'idea chiara su tutti gli altri fenomeni, 
Comejg Neora cercando se stessa. Perché allora ci meravigliamo che le 
Sefinite! Spettacolo così eccezionale dell'universo, non siano ancora 
Son sicurezza da leggi determinate e non sia ancora patrimonio 


SOLUZIONE DEL PROBLEMA 1 } 
a) Il tetraedro è scomponibile in 4 piramidi con basi 
sulle facce, vertice comune nel centro O e altezza r. 


Da ciò segue che adrri9rer, dove Ax è 


l'area di una faccia, o anche 
37 
pese 
Ss 
b) Si osserva che la base è un triangolo equilatero di 
lato s e che l'altezza del tetraedro cade nel baricentro 


del triangolo. Applicando Pitagora si trova l'altezza di 


Lr H= sie 
3 3 
Detto a l'angolo formato da due facce, risulta H=h:sina (con y- se » altezza di una 

2) 


faccia). Ne segue che sina=2V2/3 e cosa= 1/3. È 
Applicando Carnot al triangolo CiMC- (dove C; e C- sono i centri di due facce e M è il 


punto medio dello spigolo comune) si trova C;C, = s', spigolo del tetraedro T": 


i ; 
s2=(A) (E 1-18) cosa=" © quindi s'=s/3. 
BI 3 3 9 r 


Dunque il rapporto di similitudine pa TetT'è p=3e 
il rapporto tra i loro volumi è pi=27. 

c) Sempre con Pitagora si trova la distanza d 
richiesta, che è uguale alla distanza dei punti medi di 
due spigoli opposti; si ha: 


lo) X| 


Ga 


fig. 12 


d) Posto il riferimento come in fig.1.2, la parabola 
deve passare per i punti A(% s, 0),  B(- %4s, 0) e E(0, % sY2) e quindi deve avere 


22 DES 


l'equazione: y=- “ei 


4 
e) Laretta AE ha equazione y=-V2(x- *4s), dunque l'area richiesta è: 


= 2 sÎ2 
(e 2Pl3 2) had din Lo 
5 s 4 2 35 DAI 


» 


da cui si ricava subito s= 2V2 em. 
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della conoscenza comune come abbiano inizio e abbiano fine questi 
fenomeni che si ripresentano a distanza di grandi intervalli? Non sono 
ancora trascorsi 1500 anni da quando la Grecia annoverò e nominò le 
stelle e molti oggi sono i popoli che conoscono il cielo solo per quel che 
appare e che ancora non sanno perché la luna scompaia e quale sia il 
motivo per cui si oscuri. Ma anche da noi queste conoscenze la nostra 
indagine razionale ha da poco condotto a certezza. 

Verra il tempo in cui il giorno e l'attenta cura di varie generazioni porterà 
alla luce questo che ora rimane nascosto. All’indagine di fenomeni di tale 
portata una sola generazione non basta, per quanto possa occuparsi 
interamente delle questioni celesti. Che c'è di strano, dal momento che 
così pochi anni noi li dividiamo fra studi e vizi in modo non proporzionato? 
‘Pertanto questi fenomeni saranno spiegati attraverso una lunga serie di 
generazioni. Verrà un tempo in cui | nostri posteri si meraviglieranno che 
noi abbiano ingnorato fenomeni tanto evidenti. 


Prof. Francesca Nenci 


IL PICCOLO 


problema di calco- 


1 tra regione e 
sempre, cadrà inesorabile il 


prof. Bruno Norbedo 
SOLUZIONE DEL PROBLEMA 2 
La funzione e la sua derivata si possono scrivere così: 
2 
Dxefl x +x-2m 
o “Lei ped 
aim PE (42m) 
S= S@O= 
el perms0 Po perm<0 
x 


a) Se m>0, il dominio difef'è R; sem<0, il dominio di fe f'è R-0}. 
b) f(1)=0seesolosem=1. 


c) La funzione da studiare è f(x)= 2x41 


Sa x +x-2 
o n ee fy= 26 ) 


(E + 2) 


3 iti E 
È, Pa=2 +3x°-12x-2). 
(+2) 
La f' si annulla per x= 1 e per x=-2. Risulta f(1)= 1 (massimo) e f(-2)= -1/2 (minimo). 
f è crescente per -2<x<1 e descrescente 


altrove. I limiti per x + to sono nulli; 
dunque l'asse x è asintoto orizzontale. 

L'unico zero si ha perx=-1/2. 

I flessi non sono calcolabili esattamente 
per via elementare. Comunque osservando 
che: 5 

1. il segno della derivata seconda è lo 
stesso della cubica g(x)=2x°+3x°-12x-2; 

2. g(4)=-34, g(-3)=7, g(-1)=11, 
g(0)=-2, g(1)=-9 e g@2)=2 
ed applicando il teorema degli zeri alla g, figli 


ne segue che i flessi della f sono tre e si 
presentano in corrispondenza degli intervalli [4,3], [-1,0] e [1,2]. 
funzione f è riportato in fig. IL.1. 


Il grafico della 


d) L'area richiesta è : 

12x41 1602 bed 

de= de+ dx= mile 
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Prof. Susanna Rondanina 
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DATARASE “VIVAIO” 


Considerazioni Generali, 


Nello sviluppare il progetto proposto nell’esame di stato sono state fatte le seguenti assunzioni: 

- Utilizzo di un DBMS Ms-Access 

-  Perspecie di pianta si è inteso uno specifico tipo di pianta (es. Ficus Benjamin} 

- La classificazione delle piante presenti nel vivaio è stata fatta in base alla specie ed al prezzo 
che può variare, ad esempio, in funzione della dimensione della pianta È 

- Le attività esterne sono espletate da un solo operatore alia volta 

- Si è deciso di registrare solo l'utilizzo di piante del vivaio nelle prestazioni esterne senza 
tenere traccia di quali piante sono state eventualmente effettivamente utilizzate. 

- Unoperatore può espletare più attività ed un certo tipo di attività può essere espletato da più 
operatori 

- A data di assunzione è prevista indistintamente per tutti i dipendenti ma sarà avvalorata 
sole per gli agronomi 


Di imma E- analizzata 


Clienti 
1 ld_Cliente. SHORT 


Nominativo; TEXT(30) 
Indirizzo: TEXT(60) È 
Talafono; TEXT(20): 
PLA: TEXT) 


Id attivita: SHORT (FK) 
1d/Cilenta: SHORT (FK) 


Id_Dipend: SHORT {FK) 
N_Ore: SHORT 
Data_Prenctaz: DATETI ME 
Data _Prestaz; DATETIME 


dia eri 


PESARE e Lersongla. ata 
® td attivita: SHORT Qualifiche ©, 1d_Dipand: SHORT 
Di TON Nominativo: TEXT80) 


Costo Orario: REAL 
id_Qualifica: SHORT (FK| 
EL: TEXT) 


id_Quallf: SHORT (FKi 
Data Ass: DATETIME 


% ld_Qualifica: SHORT 
meri Descriz Quallf: TEXT(SD)E 


i 
i 
i 


Nome Specie: TEXT(50) 


DIRI E ira n I im E 

n n = I imagine: OLI 
2 sen EGER (FK | Descrizione: MEMO 
Prezzo e Fioritura: TEXT(15) 


"Gia: SHORT Coltivazione: MEMO 
Esposizione: TEXT(20) 
id Agronomo: SHORT (Fi 


ELIO) 


PRINCIPALI ELEMENTI DELLA NOTAZIONE IDEFIX * 


Entità Dipondente: 
dipende da altre entità 
per ta sua identificazione 


| Entità Indipendente: 
7.0) nondipende da altre entità 
i sttributtnonehiava | | perta sua identificazione 


ATTRIBUTI 
attributo (FK) Foreign Key {chiave esterna): 
chiave primaria dell'entità estama 
riferita in una retaonship 
attributo (AKn} Alternate Key: 
chiave candidata (identificativo univoco 
ma non chiave primaria dell'aniltà) 
RELATIONSHIP 
ENTITA-PADRE ENTITA-FIGLIO 
1 ato chiave padre | { Persia gio), Identifying Relationship uno-s-matti: 
3 È ERO i gli attributi primary key dell'entità padre fanno 
de dn cla |, attabuli non ci parte degli attributi primary key dell'entità figlio. 


a AI 


ENTITA-PADRE 


Non-Identifying Relationehip uno-a-molti: 
gii attributi primary key dell'entità padre sono 
attributi non primary key dell'entità figlio 


uno a zero a più (I ie ® 20r0 o uno a zoro 0 più 


uno a uno 0 più zero o uns a unto più 


uno a zero o uno (pre 9 zero o uno a zero O uno. 
Uno a esattamente N pria SLI zero o uno a esattamente N 
DbSchema della base di dati 
* DATABASE * i 
ni Vivatomdb* 


* Nome...,,.: Clienti € 


* Anagrafica clienti Vivaio* 
CREATE TABLE Clientil 
Td Cliente SHORT, * Codice Cliente 
Nominativo TEXT(30), * Nominativo Cliente 
Indirizzo TEXT(S0), * Indirizzo Cliente 
Telefono TEXT(20), * Telefono Cliente 
P_A TEXT), * Privato/Azienda 


CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY KEY(Id Cliente) 
È 


qualifiche dei dipendenti del Vivaio® 


CREATE TABLE Qualifiche( 
Td Qualifica SHORT, * Identificativo Qualifica 
Desoriz Qualif TEXT(50), * Descrizione Qualifica 
CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY KEY(Id Qualifica) 
La 


* Nome,,..i Attivita * 
*Tabella delle attività interne ed esterne espletabili dai dipendenti del Vivaio®* 


CREATE TABLE Attivita( 
1d_attivita SHORT, 
Descr attivita TEXT(50), 
Costo Orario REAL, 


* identificativo attività 

* Descrizione attività 

* Costo orario attività 
1d_Qualifica SHORT, * Qualifica abilitata all'espletamento dell'attività 
B_ITEXT(), * E; attività esterna, I: atcività interna 

CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY KEY(Id attivita), 

CONSTRAINT QualificlieAttivita FOREIGN KEY(14_ Qualifica) REFERENCES Qualifiche(Id. Qualifica) 
di î 


* Nome... Personale * 
*Tabella anagrafica dei dipendenti del Vivaio* — 


CREATE TABLE Personale( 


Id _Dipend SHORT, — * identificativo Dipendente 
Nominativo TEXISO), * Nominativo Dipendente 
Id Qualif SHORT, * Identificativo qualifica Dipendente 


Data Ass DATETIME, * Dtata Assunzione 
’ CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY REY(Id Dipend), 


CONSTRAINT OvalifichePersanale FOREIGN KFVT1g Onatifi REFERENCES Oualifiche/td Qualifica) 
+ Prestazioni * “ 


IL PICCOLO 


CREATE TABLE Prestazioni( 
la_Prestazione INTEGER, 
Id attivita SHORT, 
Id Cliente SHORT, 


* Identificativo restazione 
* Identificativo Attività 
* Identificativo Cliente 


id Dipend SHORT, * identificativo Dipendente 
N_ Ore SHORT, # N. ore Intervento 
Data_Prenotaz DATETIME, * Data prenotazione 


Data_Prestaz DATETIME, * Data espletamento intervento, 

Piante _V TEXT), * SIN utilizzo di piante vivaio È 
CONSTRAINT AttivitaPrestazioni FOREIGN KEY(1d_attivita) REFERENCES Attivita(Id attivita), 
CONSTRAINT ClientiPrestazioni FOREIGN KEY(Id Cliente) REFERENCES Clienti(id_ Cliente), 
CONSTRAINT PersonalePresiazioni FOREIGN KEY(1d Dipend) REFERENCES Personale(Id_Dipend), 
CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY REY(Id Prestazione) 

3 


* Nome,,....: Specîe * 
*Tabella delle specie di piante catalogate* 


CREATE TABLE Specie( 
Id Specie INTEGER, 
Nome Specie TEXT(50), 


* Identificativo pianta (specie). 
* Name pianta (specie) 


‘ immagine OLE, * Immagine Pianta 
Descrizione MEMO, * Descrizione libera pianta 
Fioritura PEXT(S), * Stagione Soritura 
Coltivazione MEMO, * Descrizione dettagli coltivazione 
Esposizione TEXT{20), * Tipologia di esposizione pianta 
1d_ Agronomo SHORT, * Identificativo dipendente (agronomo) che cura la specie 
E ITEXII), * E; pianta da esterno, I: pianta dg interno. 


CONSTRAINT PersonaleSpecie FOREIGN KEY(ld_Agronomo) REFERENCES Personale(1d_Dipend), 
CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY KEY(Id Specie) 
di 


* Nome.....: Vivaio * 
*Tabella dell'inventario delle piante che si travano nel Vivaio* 


CREATE TABLE Vivaio( 
Td Specie INTEGER, * Identificativo pianta {specie} 
Prezzo REAL, * Categoria prezzo (tipo) specie 
Qta SHORT, * Numero di esemplari di pianta di un certo tipo 


CONSTRAINT PrimaryKey PRIMARY KEY(Id Specie, Prezzo), O 
CONSTRAINT SpecleVivaio FOREIGN KEY(d Specie) REFERENCES Specie(1d Specie} 


Nelle query seguenti, i campi racchiusi tra parentesi quadre sono da considerarsi come variabili î cui 
valori dovranno essere inseriti dall’operatore al momento dell'esecuzione. 


Query 1 


SELECT Nome_Specie, SUM(Qta) AS Numero_Esemplari 
FROM Specie INNER JOIN Vivaio ON Specie.ld_Specie=Vivaio.Id Specie 
WHERE Nome Specie=[Nome] 
GROUP BY Nome Specie; 


Query 2 


SELECI Specie. Nome_ Specie 
FROM Specie 
WHERE Fioritura=[Stagione]; 


Query 3 


SELECT Clienti.Nominativo, Clienti, Telefono 
FROM Clienti INNER JOIN 
(Attivita INNER JOIN Prestazioni ON Attivita.ld. attivita=Prestazioni.Id attivita) 
ON Clienti.Id Cliente=Prestazioni.I4_Cliente 
WHERE YEAR(Prestazioni.Data_Prenotaz)=[ANNO]: 


Query 4, 


SELECT SUM(Vivaio.Qta) ASN_ Esemplari 4 
FROM Qualifiche INNER JOIN (Personale INNER JOIN 
(Specie INNER JOIN Vivaio ON Specie.Id Specie=Vivaio.Id_ Specie) ON 
Personale.ld. Dipend=Specie.Id_Agronomo) ON 
Qualifiche.ld Qualifica=Personale.Id_ Qualif 
WHERE Qualifiche. Descriz_Qualif='Agronomo' 
AND Personale .Nominativo=|Nome Agronomo]; 


Query 5 
SELECI Specie.Nome_ Specie, Specie.Descrizione, Vivaio.Qla 
FROM Specie INNER JOIN Vivaio ON Specie.ld_Specie = Vivaio.Id Specie 
WHERE Specie.E_I=I' AND Vivaio.Prezzo IN 
do (SELECT MIN(Prezzo) ; ( 
FROM Specie, Vivaio 
WHERE Specie.E_I=1° AND Specie.Id_Specic=Vivaio.Id Specie 


Query 6 


SELECT Attivita.Descr_ attivita, Clienti.Nominativo, Clienti.Telefono 
FROM Clienti INNER JOIN (Attivita INNER JOIN Prestazioni ON 
Attivita.Id attivita = Prestazioni.Id_attivita) ON 
Clienti.Id_ Cliente = Prestazioni.Id_Cliente 
WHERE IsNull(Prestazioni Data Prestaz); 


Gestione delle attività esterne del vivaio attraverso una prenotazione On-Line, 


Si ipotizza un'architettura di tipo client-server su Intemet, La tecnologia necessaria potrebbe avere 
le caratteristiche descritte di seguito. 


Lato Client 
Oltre ad una connessione Intemet è richiesto Ja disponibilità di un Web Browser 


Luto Server 

Un server http ospitato presso Il sito ufficiale del vivaio su una macchina con sistema operativo 
multiprogrammato } 

Un database che contenga tutti i dati gestiti dal vivaio gestito da un RDBMS 

Una serie di pagine attive (con scripting server side) con funzione di interfaccia tra utenti esterni & 
database del vivaio 


Operativamente saranno previste le seguenti fasi 
Per Putente: 

- fase di registrazione ed accreditamento presso il database del vivaio (in questa fase tramite 
una opportuna form di interfaccia HTML sarà popolata la tabella relativa all’anagrafica dei 
clienti) 

- fase di richiesta di prestazione con accesso tramite nominativo ed id cliente assegnati con 
l'accreditamento di cui al punto precedente. Nella form proposta, l'utente, potrà, tramite 
opportuni campi combo, selezionare il tipo di prestazione richiesta e la data in cui 
desidererebbe che venisse erogata. Lo script provvederà ad inserire la richiesta nella tabella 
delle prestazioni. 


Per l’amministrazione: î 

- in seguito alla prenotazione di una prestazione da parte di un utente, l’amministrazione 
dovrà assegnare un operatore con opportuna qualifica all'attività da espletare, 
programmandone anche la data di intervento (le tabelle coinvolte saranno Prestazioni, 
Attività, Clienti, Qualifica. Personale) 

- successivamente all'intervento, sulla base di un rapporto sui tempi di esecuzione da parte 
dell'operatore, si provvederà a quantificare i costi da addebitare al cliente (le tabelle 
coinvolte saranno Prestazioni, Attività, Clienti, Personale). 


Prof. Fiorenzo Formichi 


VENERDÌ 20 GIUGNO 2003 


ISTITUTO PEDAGOGICO - SCIENZE SOCIALI 


1 1 
Ciascuno, sociologicamente, alla nascita dispone di “capitale sociale” che di fatto corrisponde quasi 
sempre con la professione del padre, accompagnata da un certo sfatus. La mobilità è il fenomeno, 
Di o meno frequente, del passaggio dei figli ad altra classe o altro ceto in virtù di meriti o circostanze 
fortunate o avvenimenti storici, che appunto si chiamano rivoluzioni più o meno violente o radicali. 
Notoriamente la modemizzazione è stata accompagnata da una mobilità sociale del tutto inconsueta 
‘nei contesti storici precedenti o lontani dall'Occidente. Di solito si prende come paradigma in Europa 
il Medioevo come epoca di staticità sociale, sia pur relativa e in ogni caso soggetta a non poche 
sorprendenti eccezioni. Non c'è dubbio però che l'affermarsi della società civile (biirgerlische) 
dell'economia capitalistica ha comportato una mobilità straordinaria: che entra nel borgo comincia 
a campare coi proprio lavoro e si emancipa dalla gleba. 2 
Un problema rilevante della mobilità, richiamato nel testo di L. Gallino, consiste nella determinazione 
del peso che i sistemi.scolastici hanno esercitato nell'indirizzare la traiettoria sociale e nel favorire 
in genere la mobilità, diciamo da quando questi sistemi si sono diffusi, cioè dall'Ottocento. Studi 
moîto noti nella sociologia dell'educazione sono quelli di Bourdieu per quanto concerne fa realtà 
francese della seconda metà del Novecento: indagini altrettanto clamorose e teoricamente stimolanti 
non sono state condotte per l'Italia. Non c'è motivo di dubitare che anche nel nostro Paese gli effetti 
del sistema scolastico sulla mobilità siano stati più limitati di quanto comunemente non si tenda 2 
credere, nel senso che in genere l'istruzione è uno strumento oggi praticamente necessario per ta 
conservazione del capitale sociale e culturale, ma non è quasi mai il motore della mobilità stessa. 
Anche per l'Italia i titoli scolastici che veramente imprimono una spinta decisiva alla mobilità son0 
soltanto quelli superiori, di scuole di eccellenza e di lauree nelia sfera finanziaria e tecnologica 
avanzata. 


ili 


2) Nella storiografia recente è stata esaltata l'importanza della stampa, talora considerata 
come una “Seconda fase epocale” nella nostra storla, dopo l'invenzione della scrittura. Autorevoli 
storici della cultura, come per esempio E. Eisenstein, hanno cercato di dimostrare il legame causale 
fra la stampa e momenti cruciali della modernizzazione, come la Riforma e la Rivoluzione scientifica; 
altri hanno contestato la centralità della stampa dai punto di vista cognitivo, come per esempio Iifich 
recentemente scomparso, il quale tuttavia non era stato lontano dalle suggestioni dell'eccentrico 
studioso canadese, M. McLuhan, che per primo aveva immaginato una “Galassia Gutemberg” nel 
firmamento della società e della cultura europea. 3 
b) . Oggi è molto facile ascoltare sentenze sul mito dell’obiettività “assoluta” e magari è. 
ancora alla moda ripetere nletzscheanamente che la verità stessa è figlia di una “volontà di verità" 
Ma un giornale non vale l’altro; un messaggio, per quanto immerso nel suo medium, come appunto 
sosteneva MeLuhan sopra ricordato (“Il medium è il messaggio”) è più o meno attendibile, più o. 
meno immediatamente condizionato; Sembra proprio che non possiamo sfuggire agli antichi problemi 
filosofici della verità e del valore di una pubblicazione stampata, in questo caso. 

0) La cultura si dice in così tanti modo che interi libri sono stati scritti sul significato del 
termine. Ma per quel che ora c’interessa dobbiamo distinguere fra la cultura come “paideia”, 
formazione di sé attraverso l'istruzione, e insieme attraverso una cura che contraddistingue il nost0 
stile di vita e, all'opposto, la cultura come prodotto vendibile su! mercato delle espressioni simboliche 
(musica popolare, film, spettacoli, e tutto quanto appunto si chiama “industria culturale”). Net pass0 
citato di E. Forcella si vuol dire che la cultura individuale e ascetica tende a farsi moralistica quando 
nion si concilia con esigenze economiche e politiche. D'altra parte c'è chi ha preso partito fin dall'inizio 
per i “pennivendoli” e per gl’imbonitori e ha tranquillamente trasformato la cultura in una merce 
come ie altre: sono in genere quelli che dicono che tutto è cultura. 


x ul 
a) Il “sentimento di precarietà” nei giovani specialmente è principalmente dovuto le 
all'indebolimento nei rapporti familiari, fino quasi alla dissoluzione incipiente della famiglia tradizione! 
e contemporangamente alle potenti trasformazioni tecnologiche che ‘hanno travolto il mondo del È 
favoro, In balia non di rado dei capricci del mercato globalizzato. Tutti possono facilmente pensal! 
non solo alle miserie del Terzo mondo ma ai tracolli della finanza dell'Argentina, un Paese ass@! 
simile a quelli nostri: per non sapere che ci si può trovare sul lastrico da un mese all'altro basta 
chiudere gli occhi. Anche i più ottimisti hanno abbandonato la ferrea fiducia nel futuro, che per 
esempio era pressoché universale negli anni Sessanta, quando pur incombeva il pericolo della DI 
confiagrazione nucleare. Anche le preoccupazioni ecologiche hanno contribuito a un senso unive 
d'incertezza. 
bd) Il progetto implica un proposito tramite cui ricostruiamo continuamente la nostré 
esperienza prolettandola nel futuro. La perdita di continuità col passato e di un senso saldo dé dr) 
presente chiude le prospettive: si possono avere speranze ma manca spesso la possibilità di credi n 
possono non mancare gl'ideali ma viene meno un'immagine di futuro che possiamo veramente spit 
solo approvare ma anche comprendere, come se il futuro che prefiguriamo non fosse fra i com 
che possiamo veramente pensare. E ot 
o) Nessuno ha mai veramente voluto barattare la sicurezza con l’rrevocabilità delle sd 
e sempre ciascuno ha fatto finta d'illudersi di poter mutare il corso della propria vita, anche tr 
esso si è incarnato in una carriera — come lo chiamano anche | sociologi. Spesso oggi, però; siente 
precarietà diventa cronica e, mentre passano gli anni, le possibilità di una scelta solida e prom? ; 
tendono piuttosto a ridursi, diventano un mito, fino alla “non-pensione” di vecchiaia. | galetà 
d) Indubbie sono le conseguenze nella continua dilazione, specialmente in Italia rrafica, 
dell'indipendenza e delle responsabilità familiari e parentali. Una delle cause della crisi dem? 
in Italia particolarmente acuta, risiedono certamente in questo stato di protratta “moratof@ me, 
adolescenziale”.Il legame con l'azienda e col posto di lavoro da nol non è mai stato stretto Sortare 
per esempio, in Giappone, ma ora si è quasi completamente sfilacciato: quale affezione pù della 
la commessa “interinale” verso la catena di supermercati'che la prende in affitto nei gior 
festa consumistica? 


DU 
9 N si È H une 
Nell'epoca nostra molti cori crescente convinzione promuovono il sentimento di Una oe gino gtess0; 


‘appartenenza al genere umano e i diritti dell'uomo tentano di prevalere su quelli del "ifensivo, SÌ 
là dove essi vengano a contrastare. Ma contemporaneamente, e forse per contrasto | stesse di 
rinforzano i sentimenti di appartenenza e sono sempre più frequenti le rivendicazioni jore in sé. Da 
appartenenza “identitaria” — che appunto esalta le differenze come se fossero Un MAI termini che 
anni si riflette sulla possibile conciliazione del locale col globale, secondo la coppia È 
l'Enciclopedia Einaudi divulgava un quarto di secolo fa. i gli V.SA.SÌ è 
La stessa politica “multiculturale”’ da decenni sostenuta in stati multietnici come iran, eha 
in più casi’tradotta nell’attribuzione di quote, pet esempio negl'insegnamenti AIR ‘antumazione 
contribuito alla creazione di minoranze ormai non più razziali o solo razziali e alla Sentimento di 
della società, tanto più pericolose in stati come l'Italia che non godono di un co arare tutto 0. 
coesione nazionale. La tolleranza stessa si è dovuta Interogare se deve proprio DI e d'inviolabilità 
escludere costumi e condotte che contrastano con i fondamentali principi di te più autorevoli 
della persona delle società liberali dell’Occidente. Proprio recentemente una Sa 
filosofe della morale, rappresentante del femminismo americano, M. Nussbadii ma ‘senza per altro 
si può certo tollerare tutto e che bisogna mirare al rispetto inclusivo delle differele@ 
sottovalutare il loro effetto conflittuale e qualche volta perverso... contribuire a dare 
Sembra che la varietà. la potenza e la diffusione degli attuali media possa E° ia sovrabbondanza 
tutti una voce e a lasciare a tutti qualche sito dove farsi trovare. ll rischio risiedo the parlano linguas 
di canali e messaggi e, ancora, per altre via nella scarsa comunicazione fra tribU 
‘sempre più lontani e qualche volta vivono anche in tempi diversi. 


Prof. Franco Giuntol! 
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Le olefine possono essere prodotte durante le reazioni di cracking catalitico, ma il processo 
dedicato alla produzione di etilene e propilene è lo steam cracking. 

L'alimentazione dello steam cracking è costituita dalla benzina pesamie © dai gasoli provenienti 
dal topping. 

Le reazioni che avvengono durante il processo di steam cracking sono di rottura dei legami C-C 
e C-H che essendo endotermiche sono favorite alle alte x 

Dailo studio dei diagrammi di Francis si può vedere come gli idrocarburi a minor peso 
molecolare presentino un AG più basso, quindi il processo si deve condurre a temperature 
‘crescenti al diminuire del peso molecolare. 

Le reazioni avvengono senza l’ausilio di catalizzatori come per il cracking termico. Quindi il 
meccanismo di reazione è di tipo radicalico e la reazione procede attraverso i classici stadi 
dell’attivazione, ione è terminazione. 

‘Nel processo di steam eracking il vapor d’acqua assume un'importanza notevole per i seguenti 
fattori: 

1) poiché le reazioni di steam cracking avvengono con aumento del numero di moli e quindi 
aumento di volume, la resa termodinamica cresce al diminuire delle pressioni parziali, 
quindi l'aggiunta di vapor d’acqua consente di mantenere basse le pressioni parziali, 
ottenendo così elevate rese termodinamiche. 


2) il vapor d’acqua limita la formazione di carbonio che si forma sempre durante il processo di 
cracking termico, perché questo viene convertito, atiraverso la reazione con vapor d’acqua, 
in idrageno ed ossido di carbonio. 


Esistono diversi impianti per lo steam cracking che differiscono per i tipi di fori utilizzati e 
per le modalità di separazione dei prodotti ottenuti. în linea di massima la carica subisce una 
pirolisi in un forno, quindi i prodotti ottenuti vengono mandati in una caldaia per il recupero dei. 
calore e quindi mandati in un separatore per separare i vapor d'acqua condensato e la benzina 
che si separa per stratificazione. I prodotti dello steam cracking vengono inviati ad una serie di 
colonne di distillazione per separare prodotti formatisi. 3 

Materie plastiche, fibre ed elastomeri sono i principali materiali che si ottengono dall’etilene e 
dal propilene ( polietilene, polistirene, polivinicloruro, il poliacrilonitrile, il polipropilene, ecc). 


Produzione di bioetanolo 


La produzione del bioetanolo si ottiene a partire da materie prime ricche di carboidrati, come 
residui della lavorazione di cereali, melasse, ecc. 

U processo imizia con l’idrolisi a glucosio mediante la via metabolitica di Embden-Meyerhof 
glicalisi) che porta alla formazione di piruvato e quindi in alcol etilico secondo la reazione 
complessiva: 


Coll,O, 32 & + 2ADf 2 Ga l504+2602+2ATP 


Bisogna notare che la glicolisi è un processo comune al metabolismo aerobico ed anaerobico e che 
la reazione è catalizzata da opportuni enzimi. 

Tl melasso viene diluito ed acidificato con acido solforico, quindi si immette i’inoculo e l'aria, 
preventivamente filtrata, ed il processo viene portato avanti in reattori batch con um periodo 
fermentativo di circa due giorni a condizioni stabili di temperaturd (35°C ) e pH (4-5). 

Il reattore batch consentono un facile controllo delle variabili operative, come il controllo della 
temperatura e del pH. La miscelazione viene fatta mediante mediante agitazione con pale mentre il 
controllo della temperatura viene fatto con un opportuno raffreddamento con acqua. 

Il brodo di fermentazione viene quindi raccolto in un polmone e mandato in una centrifuga. dove 
sì separano i lieviti e la soluzione alcolica viene mandata in una colonna di distillazione, che 
prodoce un distillato al 40% in etanolo ed una soluzione zuccherina concentrata. 


Prof. Giommaria Pisanu 
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SVOLGIMENTO: 


Il testo fa riferimento ad un improbabile apparato di propulsione per una nave da carico, costituito 
da 4 motori diesel 4 tempi. In genere vista la potenza in gioco l'apparato motore è normalmente 
costituito da uno o al più due motori che azionavano' un'unica linea d’asse. In ogni caso 
considerato quanto proposto si presume che la nave sia provvista di due linee d'asse ciascuna» 
azionata da due motori {normalmente questa disposizione è tipica per una nave traghetto, RO-RO, 
ecc. e non per una nave da carico) 

Premesso che gli impianti di raffreddamento possono essere architettati in modo diverso a 
secondo delle esigenze costruttive e considerato che nell'ultimo quesito viene richiesto il calcolo 
della potenza della pompa dell'acqua dolce, la soluzione impiantistica più aderente al tema risulta 
quella indicata nella figura seguente; 

[erat 
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è costituito da due circuiti: 
Sircuito chiuso che utilizza come fluido refri 
mio a 180°C) che provvede al raffreddamento 
circuito aperto che utilizza come fluido refri 
re a raffreddare il circuito chiuso d'acqua di 
La7ificazione e dell'aria di carica (intercooler) 


Igerante acqua dolce ad alta temperatura 
gi camicie cilindri e polverizzatori; 

igerante l'acqua prelevata dal mare, il quale 
olce provvede al raffreddamento dell'olio di 


I na ; 3 
LE chiuso funzionante ad acqua dolce è costituito nelle sue parti essenziali dei seguenti 


N Z pompe centrifughe, 

- 7 £ scambiatori a piastre acqua dolce-acqua mare, 
- 7° serbatoio gravitazionale di pressurizzazione. 

- © 4 valvole a tre vie termostatate. 


Funziora mento; È 

La circo azione dell'acqua dolce di raffreddamento viene assicurata da una delle due pompe 
centrifug=e. il fluido refrigerante asporia il calore dai motorì (disposti rispetto all'impianto in 
paralieic Il calore viene successivamente ceduto all'acqua di mare attraverso lo scambiatore a 
piastre Sull'aspirazione della pompa viene collegato il serbatoio gravitazionale che ha il duplice 
scopo c favorire l'espansione dell'acqua alle alte temperature e di mantenere una certa pressione 
in aspirazione alla pompa onde evitare fenomeni di cavitazione. La portata d'acqua di 
raffrescamento che attraversa ogni motore può essere regolata in modo semplice attraverso delle 
valvole = tre vie con sensore termico disposto sull'uscita dell'acqua calda da ogni motore, AI 
diminuire della temperatura la valvola di regolazione parzializza la portata fino addirittura ad 
escludera durante l'avviamento. In modo più sofisticato la portata può essere regolata da un 
valvola asservita ad un calcolatore in funzione dei valori delle temperature di funzionamento 
previste per una determinata andatura. 


Il circuro aperto funzionante ad acqua di mare è costituito nelle sue parti essenziali dai seguenti 
element: 
-. r.2 pompe centrifughe, 
n.2 scambiatori a piastre acqua dolce-acqua mare, 
- n.2 scambiatori a piastre olio-acqua mare, 
- n.2 scambiatori aria-acqua mare, 
- mn valvole a tre vie termostatate. 


Funzionamento; 

L'acqua di mare viene fatta circolare per mezzo di una delle due pompe centrifughe che aspirano 
acqua val mare e scaricano fuori bordo. ? tre gruppi di scambiatori a piastre sono disposti in 
paralieto e possono anch'essi essere parzializzati attraverso le valvole a tre vie menzionate 
precedentemente. L'impiego delto scambiatore a piastre, rispetto allo scambiatore a fascio tubiero, 
permette di effettuare interventi di pulizia del sale precipitato in modo più rapido. ll suo utilizzo è 
consentito dato ll valore modesto di pressione del circuito. 


Con riferimento all'impianto descritto viene di seguito calcolata la potenza del motore elettrico 
della pornpa d’acqua dolce nelle condizioni di massima potenza erogata dai motori. 
Allo scopo viene-preventivamente studiato il bilancio termico di uno dei 4 motori. 
Poiché trattasi di motore a 4 tempi viene assunto a criterio un consumo specifico di: 
SFC=230 g/(kw h) che fissa il rendimento al freno in: 

ia= :3600/SFO Pci = 3800/(0,230 42707) = 0,367 — 36,7%, 

il consumo di combustibile per ogni motore risulta; 

Ge= SEC Pa= 0,230 3000 = 690 kg/h.= 0,192 kg/sec 

La portata di aria: 

Ga = Gc At (1+e) = 690 14 (1+1) = 19320 kg/h = 5,367 kg/sec, 

La portata dei gas di scarico: 

Gf= Ga + Gc = 20010 kg/h = 5,559 kg/sec, 


La temperatura di scarico di un motore a 4 tempi di questa potenza è intorno a tn 450°C quindi 
la potenza termica persa allo scarico è pari a; 

Qs'= Gi cpmf (tam — ta) = 5,559 1,045 (450 — 27) = 2457,3 kw 

Poiché la potenza primaria è: 

Q'= Ge Pci = 0,192 42707 = 8199,7 kw 

Ne consegue che la percentuale di calore perso allo scarico risulta: 

qs= Qs'/Q'= 2457,3/ 8199,7 = 0,2996 + 30,0%, 

Se assumiamo una percentuale dì potenza persa per irraggiamento pari a 1%, la percentuale di 
calore asportata dall'acqua di mare risulta: 
gr=100-ns-qs-gi=100—38,7—30,0—1,0=32,3%. 

La potenza termica che deve essere asportata dal circuito acqua mare, considerato che i motori 
sono 4 viene valutata come segue: 

Qam'=4 gr Q'= 40,323 8199,7 = 10594,0 kw 

Considerato poi che questa viene fornita attraverso i tre scambiatori del circuito e se viene assunto 
che solo il 70% sia quella asportata dal circuito d'acqua dolce si ha: 

Q'ad = 0,7 Qam'=7415,8 kw ‘i 

Poiché questa potenza deve essere asportata dalla pompa d'acqua dolce dovrà risultare anche: 
Q'ad = Gad em dt — Gad = Q'ad/(cmdt)= 7415,8/(4,1868) = 221,4 kg/sec 

e la portata volumetrica conseguente: _ 

Qad = Gad /p = 221,4/1000 = 0,221 m/sec, 

In definitiva la potenza del motore elettrico deve risultare Uguale a: 

Pass =g Qad H/n==9,81 1000 0,221 40/0,65= 133416 kw= 113 LS 


Prof. Antonio Ricciarini 


QUESTA VOLTA C'E' LA NEBBIA! 


QUESITO A 

La nave incaglia di prua su un bassofondo la cui profondità è di 7.6 m all'istante 
dell'incaglio. Questo dato è confermato dalle previsioni di marea, infatti alle 10 08 
h=9.3 m. sul Chart datum, da cui la profondità del bassofondo è (h + batimetrica) = 
(9.30 - 170=7.60m.). 

Per poter disincagliare si deve avere un'altezza di marea h=9.70 m.; tale altezza di 
marea si verificherà al +f=10 45, ora in cui si può iniziare la manovra di disincaglio. 
All'istante dell'alta marea, sotto la prua si ha una clearance di 0.10 m, essendo h=9.8, 
pescaggio 8 m. e la batimetrica -1.7 m. (clearance= h+ batim, - pescaggio). 


QUESITO B 


A causa della corrette che provoca una 
deriva di 9° la rotta vera superficiale è 
Rvs=36°. Costruendo il triangolo delle 
correnti si ricava graficamente che. la 
velocità della corrente è Vc=2,2 nodi e la 
velocità superficiale è 12 nodi. 

La prora vera, sottraendo ancora l'angolo 
di scarroccio, è Pv=33°. Dato che il vento 
di tramontana proviene da Nord, risulta 
che la velocità di scarroccio è di 1.2 nodi e 
la velocità di propulsione 13 nodi. 


QUESITO € 


La nave che va da Acapulco a Brisbane descrive 
un'ortodromia con Ri=N113°21'15"W seguendo una 
spezzata lossodromica di 10 tratti. Il primo punto 
della spezzata ha coordinate 0=12°%02' 07°N , 
1=110°38' 12" We la rotta è Rv=245°13'51". 
AI crepuscolo serale (Tm=1 22 31 del 16/03/03) la 
nave si .trova nel punto stimato 0=16°089 N, 
X=101°26'5 W. L'astro incognito, che ha 
coordinate approssimate $=4°.5 N e coa=314°.3, è 
MENKAR, gli elementi della relativa retta 
d'altezza sono Ah=2.6 a=260,5. 
Dal grafico risulta che le coordinate del punto 
nave sono: 

9=16°08'.4 N', X=101°28'.2 W 


IL PICCOLO 


l'errore sistematico medio è +0.9 e l'errore accidentale +0.4: il tf di osservazione è 
+f=18 22 31 del 15/03/03 

Dall'analisi degli errori il punto risulta buono. 

QUESITOD a È 

Dai punti GPS successivi si ricava Rv=254°.6 e Veff=15.6 nodi; dal triangolo delle 
correnti risulta Dc=308° e Ve=1.1 nodi. 

Dalla posizione della nave in difficoltà si ricava che essa si trova sul Rilv=130.6 a una 
distanza di 47 mg. Dal plotting si determina la velocità relativa che è 10 nodi, per cui 
nei 20 minuti prima dell'accostata la nave A percorre in moto relativo 3.3 mg. Da 
questa nuova posizione si determina la rotta di soccorso che è 156° e la nuova velocità 
relativa di 15 nodi. Le navi si incontreranno dopo 3°20" dall'accostata (tf=13 10), cioè 
al #f=16 30. Essendo ancora presente la corrente precedentemente ricavata, dal 
triangolo delle correnti si determinano la prora vera e la velocità di propulsione: 
Pv=154° Vp=18 nodi. : 

Le coordinate del punto d'incontro sono 9=34°45'.2 N, A=64°54' W. 
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[Si può applicare la seguente relazione visto chi 
lomax= _ |2x(P+Stiy+St2y)/(300 x 80) = 


i effettua una rotazione della spalla del muro. 


la valle di circa 40. cm., determinando la classica forma 


rapezia; con tale modifica non varia il peso dell 


[pertanto le due 


[sodi 


istatto 


1 


‘verifiche precedenti rimangono ancora _ 


{Disegno alla base della fondazione (B= 2,40 ml.) 
Fa: Z ra 13 


P1 muro. ___(0,60x5,60x2200)2 = }_ 4928 Kg 
I|P2 muro = _{200x5, {26640 | Kg_ 
totale (invariato) 29568 Kg 
[Calcolo dalla nuova eccentricità Gas 
|(-16079,29}+ 2260x1,4}+ (24640x0,40)- 
|(4928x0,87)\{ 29568 + 2300}= 20,25 | om | 


zl 


QUESITO E 


Dal triangolo si ricava la distanza d in base al potere separatore in azimut 
d= s/tg (a/2)=110/tg 0.4= 15756 m.= 8.5 mg per il radar in banda X 


Per il radar in banda S il potere separatore è a=1°.94 
s Tg(a/2) = s/d= (10m /1852)/3.5 mg > a/2=0°.9722 


Prof. Giuseppe Colella 
Prof.ssa Giulia Visetti 
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[ESAME DI STATO ISTITUTO per GEOMETRI 


Vi (di inclinazione della terra a monte (10°) è sovraccarico 


imelri mancanti per poi procedere al dimensionamento e veri 


[Dati stabiliti dal candidato 


_|o,2749 


[KA= sen42(90+35/sen(90-20}[1Hsen{35+20]"sen(35-10Vsen(90-20}'sen(90+10) I. 
sen fo 


imeizzazione del sovraccarico. 


mi__| Stix= (St 008.209) 


_uisi8.. 


larghezza 
(2,40 x 5,60x 2200) 


29568 x tg(20°) 1 8217 = _ 


MioL /N tot = 


(1697929) +2290x1,2)V{ 29568 + 2990}= 


(832 +2359) = 2990. 
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Calcolo Momento Ribaltante (utilizzando la sola 


| Mrtot.= | (1736x2,8)+(6481x1,87)= 


[Gaio momento stabilizzante con l'incognita della larghezza del muro (B) 


_(5,6x2200xB)x Bi2= 


6160 B=2 
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[Su tale schema si opera 


infine con il metodo semplificato come da norma 
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